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COMU NE  D I  R I MI NI  
                                        

 

R E GOL AME NT O  P E R   L A  DE T E R MI NAZ I ONE   DE I   CR I T E R I  E  MODAL I T A’  

P E R  L ’AP P L I CAZ I ONE  DE L L ’AR T .1 2  DE L L A L E GGE  7  AGOS T O  1 9 9 0   N. 2 4 1 .  

 

 

AR T . 1  –  F I NAL I T A’   

 

I l Comune di Rimini, ai fini dell’applicazione dell’ar t.12 della legge 7 agos to 1990 n. 

241, s tabilisce, con il pres ente regolamento i cr iter i e le modalità per  la eventuale 

conces s ione di sovvenz ioni, contr ibuti, sus s idi ed aus ili finanziar i, nonché per  

l’attr ibuzione di vantaggi economici di qualunque genere a pers one ed enti pubblici 

e pr ivati per  lo svolgimento di attività e/o manifes tazioni di interes se civico, 

culturale, ambientalis tico, tur is tico, spor tivo, sociale, umanitar io, scolas tico ed 

educativo. 

 

AR T . 2  –  NAT U R A DE GL I  I NT E R VE NT I  

 

L’intervento dell’Ente che ar reca vantaggi unilaterali alle contropar ti può ar ticolar s i 

in forma di:  

• sovvenz ioni, allorquando l’Ente s i fa car ico interamente dell’onere  der ivante 

da una iniz iativa organizzata da altr i soggetti e che s i iscr ive nei suoi 

indir izz i programmatici;  

• contr ibuti, allorquando gli interventi aventi carattere occas ionale o 

continuativo s ono diretti a favor ire iniz iative per  le quali l’Ente s i accolla solo 
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una par te dell’onere comples s ivo, r itenendoli validi sotto il profilo 

dell’interes s e pubblico;  

• sus s idi, allorquando s i tratti di interventi di carattere s ocio-as s is tenziale nei 

confronti di soggetti in condiz ioni di bisogno;  

• sus s idi finanziar i, allorquando s i è in presenza di altre pos s ibili erogaz ioni 

che non r ientr ino nelle precedenti categor ie, dirette a favore di enti pubblici 

o as s ociazioni benemer ite, non finalizzate a specifiche iniz iative ma  

conces se a sos tegno dell’attività comples s ivamente svolta;  

• vantaggi economici, allorquando s iano r ifer iti all’organizzazione di beni e 

serviz i gratuiti od a tar iffe agevolate. 

 

AR T . 3  –  I NI Z I AT I VE  E / O AT T I VI T A’  AS S I MI L AB I L I  A B E NE F I CI  

 

La conces s ione dei benefici ed agevolazioni indicati all’ar ticolo precedente, fatta 

eccezione per  quelli r ifer iti ad interventi di carattere s ocio-as s is tenziale, s ono 

finalizzati:  

• a promuovere attività ed eventi di pubblico interes se ed util ità;  

• ad ar r icchire, in generale, il tes suto culturale, religios o, spor tivo, sociale 

ecc. della città;  

• a contr ibuire all’elevazione del livello della vita as sociata e dell e sue 

ar ticolazioni pluralis tiche;  

• ad accres cere il pres tigio e l’immagine della città nell’interes s e della 

collettività e dell’Ente;  

• a sos tegno di attività e iniz iative e progetti che favor iscano lo s viluppo 

economico della città;  

• a favor ire l’acces s o al s is tema scolas tico, la qualificazione dello s tes so le 

iniz iative inerenti l’educaz ione degli adulti e quelle para-extra s colas tiche.  
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AR T . 4  –  DE S T I NAT AR I  DE I  B E NE F I CI  

 

Des tinatar i dei benefici s ono:  gli enti, le is tituz ioni e fondazioni,  le 

as s ociazioni a larga base rappres entativa, le cooperativi,  i gruppi culturali 

ambientalis tici, spor tivi,  r icreativi, del volontar iato e di impegno sociale ed 

umanitar io, gli organismi di r icerca a base  as sociativa, nonché i s ingoli 

pr ivati. 

 

Gli enti,  le as s ociazioni, i gruppi e gli organis mi, per  accedere ai benefici, 

debbono:  

a) es s ere retti da appos ito atto cos titutivo e/o s tatuto;  

b) svolgere la relativa attività in maniera continuativa.  

 

AR T . 5  –  OGGE T T O DE L L E  AT T I VI T A’ E / O I NI Z I AT I VE  

 

I l Comune può intervenire a s os tegno delle attività e/o iniz iative dei soggetti 

dei beneficiar i:  

• per  promuovere la produzione, documentazione, diffus ione, organizzazione 

e s volgimento di serviz i culturali, tur is tici, s por tivi, nonché quelli a 

salvaguardia del ter r itor io, delle r isor se naturali, del r isparmio energetico e 

della protez ione  dell’ambiente;  

• per  favor ire lo s viluppo economico;  

• per  sos tenere attività civiche di pubblico interes se ed utilità per  il 

miglioramento della vita as s ociata e delle sue ar ticolazioni pluralis tiche;  

• per  favor ire attività ed iniz iative r iguardanti i l settore s colas tico-educativo, 

para ed extra-scolas tico.  
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AR T . 6  –  NAT U R A DE I  B E NE F I CI  

I  benefici finanziar i pos sono es sere as segnati:  

• a s os tegno delle attività is tituz ionali;  

• per  lo svolgimento di manifes tazioni r icor renti di par ticolare interes s e e 

pres tigio;  

• per  il finanz iamento di eventi,  manifes taz ioni e progetti s pecifici;  

• a s os tegno di attività, iniz iative e progetti che favor is cano lo s viluppo 

economico.  

 

Le attr ibuzioni di vantaggi economici cons is tono nella conces s ione gratuita, o a 

prezzo r idotto, di locali, attrezzature e apporti profes s ionali e di lavoro di 

dipendenti comunali. 

 

AR T . 7  –  DOMANDA D I  AMMI S S I ONE  AI  B E NE F I CI  

Le domande di ammis s ione ai benefici, sottos cr itte dal legale rappres entante, 

debbono es s ere presentate al s indaco, cor rente:  

 

1. da una dettagliata des cr iz ione delle attività e/o dei programmi da realizzare, con 

la relativa previs ione di s pesa;  

2. dall’indicaz ione delle r isor se finanz iar ie e delle s trutture organizzative dis ponibili;  

3. dalla specificaz ione dei benefici r ichies ti al Comune e/o ad altr i Enti;  

4. dalla documentazione attes tante il pos ses s o dei requis iti r ichies ti. 

 

Le domande per  contr ibuti annuali a sos tegno di attività is tituz ionali e/o per  lo 

svolgimento di manifes taz ioni r icor renti, devono es sere presentate entro il 30 

S ettembre dell’anno precedente.  
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T ale termine può es sere derogato dalle domande per  contr ibuti o vantaggi 

economici relativi ad attività ed iniz iative educative con cadenze determinate 

dall’anno scolas tico.  

 

Le domande per  contr ibuti “una tantum” e/o attr ibuz ioni di vantaggi economici per  

eventi, manifes tazioni e progetti s pecifici, almeno due mes i pr ima della data 

manifes taz ione o della data della manifes tazione o della realizzazione del progetto. 

 

I l comune s i r iserva la facoltà di accogliere domande pres entate, per  caus e 

eccezionali e s traordinar ie, oltre i termini s tabiliti dal presente regolamento. 

 

La presentaz ione delle domande non cos tituis ce, di per  sé, titolo per  ottenere i 

benefici e non vincola in alcun modo l’Ente.  

 

I n cas o di neces s ità inderogabili dell’Ente, ques to può r iservars i la facoltà di 

revocare l’uso dei locali e dei mezzi precedentemente conces s i.  

 

Per  effetto dell’avvenuta conces s ione di benefici finanziar i e/o attr ibuzione di 

vantaggi economici, l ’Ente ha dir itto di compar ire nella documentaz ione informativa 

e promozionale delle manifes taz ioni, dell’evento e/o del progetto.  

 

AR T . 8  –  MODAL I T A’ D I  E R OGAZ I ONE  DE I  B E N E F I CI  

I n sede di formazione del bilancio di previs ione per  ciascun S ettore e/p S erviz io 

comunale interes sato alla conces s ione dei benefici finanz iar i, in applicaz ione del 

presente regolamento, dovrà es sere intitolato appos ito capitolo di spesa. 

 

I  benefici as s egnati in applicazione del presente regolamento, previa is truttor ia da 

par te dei S ettor i interes s ati, dovranno es sere deliberati dalla Giunta Comunale, 
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previa approvazione di appos ito piano di r iparto, nei limiti dello s tanziamento 

disponibile per  lo s tes so anno finanziar io. 

 

I l piano di r ipar to dei benefici,  sus cettibile di eventuali var iaz ioni in relaz ione alle 

effettività realizzaz ione delle s ingole iniz iative programmate, predispos to ed 

approvato dalla Giunta Comunale, ver rà reso pubblico mediante l’affis s ione all’Albo 

Pretor io per  la durata di giorni 30. 

 

I  benefici sono vincolati alla realizzazione delle attività o delle manifes tazioni, in 

cas o contrar io la Giunta Comunale provvederà al recupero totale o parz iale del 

contr ibuto. 

 

L ’Amminis traz ione Comunale dovrà es sere informata dai beneficiar i che la 

manifes taz ione oggetto del contr ibuto s ia effettivamente svolta, mediante r ilascio 

di appos ita dichiaraz ione e/o documentazione. 

 

La corres pons ione del contr ibuto è subordinata all’acquis iz ione della dichiarazione e 

documentaz ione di cui al precedente punto e, in ogni caso, non dovrà es sere 

super iore alla previs ione iniz iale di spesa e comunque proporz ionale alle spes e 

effettivamente sos tenute e documentate. 

 

AR T . 9  –  U T I L I Z Z O DE I  L OCAL I  COMU NAL I  

Le manifes taz ioni, da svolgers i nei locali specificatamente individuati 

all’Ammini s traz ione Comunale, dovranno es sere compatibili con la des tinazione 

degli s tes s i ambienti. 

 

L ’utilizzo di tali locali è subordinato alla des tinaz ione prevalente s tabilita 

all’Amminis traz ione Comunale, all’os servanza delle norme s tabilite dai r ispettivi 
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regolamenti,  nonché alle indicazioni appos te dalla Commis s ione Provinciale di 

S icurezza per  i locali di pubblico s pettacolo. 

È  facoltà dell’Amminis traz ione Comunale di r itirare precedenti conces s ioni di locali 

per  sopraggiunti ed improcras tinabili neces s ità di carattere is tituz ionale, senza che 

i soggetti beneficiar i pos sano pretendere alcun r is arcimento o la garanzia 

dell’alternativa.  

 

AR T . 1 0  – CONCE S S I ONE  P AT R OCI NI O 

I l patrocinio cos tituisce il r iconos cimento da parte del Comune delle iniz iative 

promoss e da enti, as s ociazioni,  organizzazioni pubbliche e pr ivate, di par ticolare 

valore s ociale, morale, culturale, educativo, spor tivo, ambientale ed economico, le 

quali potranno indicare e definire l’iniz iativa:  “Con il Patrocinio del Comune di 

Rimini”. 

 

Le r ichies te di patrocinio dirette al S indaco devono illus trare le iniz iative nei 

contenuti, fini, tempi, luogo e modalità di s volgimento, nonché l’esatta indicazione 

delle generalità dei r ichiedenti. 

 

Le r ichies te dei patrocini, is tituite dai competenti S ettor i o S erviz i e non 

comportanti oner i, sono accolte ed autor izzate dal S indaco. 

 

I l diniego dovrà es sere motivato e comunicato all’interes s ato.  

La r ichies ta di conces s ione di patrocinio, contes tualmente accompagnata da 

r ichies ta di beneficio di cui al precedente ar t. 7   nonché dalla conces s ione dell’us o 

gratuito di s trutture e mezzi, viene opportunamente is tituita e propos ta dai S ettor i 

e/o S erviz i competenti alla Giunta Comunale, per  la cons eguente deliberazione. 

 

La conces s ione o il diniego relativi al patrocinio, contes tuali a benefici di cui all’ar t.6    

sono comunicati direttamente ai r ichiedenti del S indaco. 
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NOR MA T R ANS I T OR I A E  F I NAL E  

 Per  le attività e manifes tazioni r ifer ite all’anno 1990 e che r ientrano nelle 

finalità individuate dal presente regolamento la Giunta Comunale provvederà 

all’as s egnazione dei relativi benefici, previa acquis iz ione ed is truttor ia delle relative 

r ichies te. 

 

Per  l’anno 1991 le domande volte ad ottenere contr ibuti annuali previs ti dal 

presente regolamento, dovranno es sere presentate entro il 28 Febbraio 1991. 

L’erogazione dei sus s idi di natura socio-as s is tenziale avver rà in os s ervanza:  

• del regolamento per  la determinazione dei cr iter i per  l’as segnazione di 

alloggi-parcheggi, approvato con delibera C.C. n. 1068 del 22/11/1990;  

• del regolamento per  la determinaz ione dei cr iter i per  la collocazione di 

famiglie s frattare pres s o alberghi o affittacamere a car ico dell’ A.C., 

approvato con delibera C.C. n. 1069 del 22/11/1990;  

• del regolamento per  l’as s is tenza approvato con delibera C.C.  n. 336 del 

15/06/1977. 


